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PAllTE I

Atti inseriti nella Raccolta ufficial6 delle leggi 6 dei decreti del Regno d'Italia

SONH&RIO - REGIO DECRETO 3 luglio 1921, n. 072, che approva l'elenco delle famiglie nobili e titolate del Regno d'Italia.
REGIO DECRETO 7 luglio 1921, n. 078, che staóflisce il ragguaglio tra il franco oro e la lira italiana per il seroisio dei pacchi

postati da e per restero.

REGIO DEGRETO £7 luglio £921, n. 975, che approva il regoismento per l'applicatione delfimposta generale sul consumo del vino
di cui alla legge 27 febbraio 1921, n. 145.

REGI DECRETI un. 968 e 969 riflettenti : erazions in Ente morale e denominazione di Istituto.

Begio decreto 8 luglio 1921, n. 972, che approva l'elenco Sulla proposta delNostro ministro segretario di Stato
delle famiglie nobili e titolate del Regno d'Italia. per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

VITTORIO EMANUELE III ministri;

per grazia di Dio e per volonth della Nazione Abbiamo decretato e decretiamo:

RE D'ITAIJA Art. 1.

Te into il regolamento per le iscrizioni d'umeio nei
registd della Opusulta Araldica, approvato con Regio
dooreto 15 giugno 1889;
Veduto il R. decreto 25 maggio 1905, n. 241, col

quale vengono modilleati gli articoli i e 2 del sopra-
indicato regolamento allo scopo di addivenire alla
formazione ed alla pubblicazione dell'elenco ufficiale
delle famiglie nobili e titolate del Regno d'Italia ;
Veduto il R. decreto 2 luglio 1896, n. 313, relativo

all'ordinamento della Consulta Araldica ;
Veduto il deoreto Ministeriale 28 febbraio 1906, col

- quale fu ordinata la pubblicazione dei vari elenchi
definitivi nobiliari regionali;
Vedute le domande per le iscrizioni, variazioni od

aggiunte agli elenchi presentate ;
Udito il Nostro commissario per la Consulta Araldica;
Udita la Consulta Araldica;

L'elenco delle famiglie nobili e titolate del Regno
d'Italia, ò approvato con la sua appendice.

Art. 2.

Un esemplare di detto elenco e della sua appendice
stampati dalla tipografia Boooa in Torino e firmati

d'ordine Nostro dal ministro dell'interno, serviranno
di originale e saranno depositati e custoditi nel-
Parchivio della Gonealta Araldica presso il Ministero
dell'interno.

Art. 3

La pubblicazione di detto elenco e della sua ap-
pendice ai soli effetti di renderli notori 61 080guirà
nei seguenti modi:

a) un esemplare stampato di essi sarà trasmesso
a tutte le prefetture e sottoprefetture per esservi de-
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positato a disposizione di chiunque voglia prenderne
visione;

b) i prefetti e sottoprefetti daranno notizia al

pubblico di tale deposito mediante un manifesto da

affiggersi alla porta esterna dei loro uffici e da inse-
rÎr8i nel Foglio periodico degli annunzi legali delle ri-
spettive Provincie ;

c) un esemplare a stampa di detto elenco ed

appendice sarA pure rimesso a tutti i Ministeri, a tutti
gli archivi notarili del Regno el all'archivio di Stato
in Roma.
Rimarrà quindi vietato alle autorità civili e militari,

agli ufficiali di stato civile ed ai notai di attribuire in
atti pubblici titoli nobiliari non inseriti in questo
elenco e nella sua appendice.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando e

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare
Dato a Roma, addì 3 luglio 1921.

VITTORIO EMANUELE

GIOLITTI.
Visto, Il guardasigini: RONN0

stabilito che l'equivalente della moneta italiana col
franco oro debba essere fissato d'accordo fra il mi-
nistro del tesoro e queUo delle poste ed i tele-

grall;
Considerato l'attuale corso monetario della lira ita-

liana in confronto col franco oro e riconosoluta la
convenienza di ekvare nel rapporto di i a 4 le

somme espresse in franchi oro da riscuotersi nel

Regno in moneta italiana, in dipendenza del servizio
dei pacchi postali da e per l'estero ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per le poste ed i telegrafi di concerto con quello del

tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Con effetto dal i° aprile 1921 su tutte le tasse ed i
diritti riguardanti il servizio internazionale dei pacchi
ò applicato l equivalente franco óro i = lire italiane 4.

Ordirriamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Itada, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 luglio 1921.

Begio decreto 7 luglio 192L n. 973, che stabilites st rag. VITTORIO EMANUELE.
. gnaglio tra il franco oro e la lira italiana per (i Gonawa - Da Nava,
servizio dei pacchi postali da e per l'estero- Yhto, a NAS & RONNÒ.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'art. 86 del testo unico delle leggi postali ap -
provato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto il primo comma dell'articolo 35 del R. decreto

n. 44 del 25 gennaio 1921 col quale fu data facolta
all'Amministrazione postale di applicare con decorrenza
dal i* aprile 1921 ze nuove tariffe pel servizio dei

paochi postali determinate dalla Convenzione postale
internazionale firmata a Madril il 30 novembre 1920;
Visto l'art. 2 del R decreto n. 45 del 27 gennaio

1921, col quale fu stabilito che con successivo decreto
ei sarebbe provveduto alla modificazione della tariffa
internazionale dei pacchi postali;
Visto I art. 2, n. I, del regolamento di esecuzione

della suddetta Convenziono internazionale per il ser-
Visio dei pacchi postali, col quale fu sancito il prin-
oipio che nei rapporti fra Stato e Stato le somme rap-
presentanti le tasse e i diritti inerenti a tale servizio
debbono intendersi e liquidarsi in franchi oro e fu
ammesso che gli Stati aventi per unità monetaria il
franoo, possano dichiarare l'equivalente de lla propria
moneta quando questa presenti una differenza sul va-
Iore del franco oro ;
Visto il secondo comma del citato art'colo 35

del R. decreto n. 44 del 25 gennaio 1921 col quale &

Begio decreto 17 luglio 1921, n. 975, che opprova il re-
golamento per l'applicazione dell'imposta generale
sul consumo del vino di cui alla legge 27 febbraio
1921, n. 145.

VITTOftI EMANUELE III

per grazia di DL e por voloath della Nazione
RK D' ITALIA

Visti gli art ooli 9 e 15 della legge 27 febbraio 1921,
n. 145, ia virtù dei quali il Nostro Governo, in oor-

relaziona alla disposta assunzione da parte dello Stato
del servizio dell mposta generale sul consumo del

vino, di oui al Nostro decreto-legge 18 agosto 1920,
n. 1183, è autorizzato a determinare con speciale re-

golamento le norme di accertamento o di riscossione
dell'imposta medesima con facoltà altresì di variare i
limiti di esenzione e di coordinare, integrare, modifi-
care od abrogare disposizioni legislative vigenti;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo

Articolo unico.
Ë approvato l'unito regolamento, visto, d'ordine No-

stro, dal ministro proponente, per l'applicazione della
imposta generale sul consumo del vino.



963

Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigille
dello Stato, ela inserto nella raccolta afficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia. mandando
ehinnaue opetti di ossorvarlo e di farlo ossertuo

Dato a Roma. add! 17 luglio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - SOLERI.
Visto, D guardasigilli: RODINÒ.

TITOLO I.

Materia imponibile ed aliquota dell' imposta

Art. l.

L'imposta generale sul consumo del vino, di cui all'art. 9 della
legge 27 febbraio 1921, n. 145, è applicata ad intero profitto dello
Stato secondo le norme stabilite nel presente 'egolamento.
Le Provinoie ed i Comuni non possono aggravare l'imoosta pre-
detta con sovraimposizioni a proprio favore.

Art 2.

Sul vino proveniente dal raccolto del 1921 e sulle rimanenze dei
precedenti raccolti l'imposta di cui all'art. 1 è applicata nella mi-
sura di L 80 per ettolitro.
Don ulteriori disposizioni 1 gislative sarà determinata l'aliquota

dell'imposta sul vino dei successivi raccolti.

Art 3.

Sono soggetti all'imposta i vini prodotti nel territorio del Regno
o importati dall'estero di qualsiasi qualità, semprechè genuini nei
sensi delle disposizioni del decreto Luogotenenziale 12 aprile 1917,
n. 729, e del relativo regolamento approvato con doereto Luogote-
nonzialo 21 febbraio 1918, n. 316, e contenenti più del 5 per cento
di alcool in volume
In tutti i casi in cui, a' termini del presente regolamento, occorra

tener conto del rendunento dell'uva o del mosto in vino, questo é
calcolato per l'uvo in ragione del 65 per cento o per 11 mosto in
ragione det 90 per cento.
Trattandosi di mosto commisto a vinacce la resa in vino e deter-

minata caso per caso a seconda della quantità delle vinnoce, tra 11
mimmo ed il massimo sopraindicati.
841 vini provenienti dall'estero l'imposta è riscossa dalla dogana

all'atto dell'importulone.
Art. 4.

L'imposta si applica:
lo alla vendita del vino fatta dal produttore o dal commer-

olante all'ingrosso direttamente ai consumatori od ai rivenditori al
minuto;

2• al consumo diretto del produttore o del commerofaute al-
l'ingrosso.
Sono perciò debitori dell'imposta:

a) i compratori del vino, salvo quanto è disposto nel suc-
eessivo art 19 :

b) i produttori diretti del vino e i commercianti alPingrosso
per 11 consumo proprio e della famiglia, salvo per i primi la de-
trazione o la esenzione di cui all'art. 7.

TITOLO II.

Esenzioni.

Art. 5.

Sono esenti dall'imposta i vini che dai produttori e dai oom-

mercianti all'ingrosso vengono esportati all'estero e nelle colonie

italiane od inviati alle fabbriche per la distillazione o per la con-

tezione dell'aceto,

Detti vini devono essere soortati al confine o alle fabbriche El

spiriti o di aceto da speciale bolletta di spedizione, secondo le mo-
dalità da determinarsi dall'Amministrazione floanziaria.
Il certificato di scarjoo della boiletta ,di spedizione à rilasciato

dalla doxana di confine o dagli ufflei flaanziari presso le fabbriche
di spiriti o di aceto o darà titolo alla corrispondente detradone
sul conto del pro:tuttore e del commerciante all'ingrosso. Trattan-
dosi di esportazione all'estero dovrà, ai fini della suddetta detra-

zione, essere prodotta anche l'originale bolletta di esportazione.
Art. 6.

I produttori ed i commercianti all' ingrosso hanno diritto al-
l'esone'o dal pagamento dell'imposta per i Vini distrutti o perduti
per incendio o per altre cause di forza maggiore, denunziate entro
dieci giorni all'Uincio tecnico di finanza e debitamente giusti-
ficate.
Se durante l'anno il vino già accertato agli effetti dell'imposta

sia divenuto guasto, così da renderne impossialle il consumo per
uso di bevanda, il produttore o il commerciante all'ingrosso pos-
sono ottenere l'esoneroi dal pagamento dell'imposta, previo accor-
tamento degli agenti di finanza e distruzione del vino.

Gli agravi dell'imposta di cui al presente articolo sono deliberati
dall'ufficio tecnico di finanza.

Art. 7.

Al piccolo proprietario coltivatore, colono, mezzadro od afBttua-

rio del foudo da cui 11 vino proviene, ò acoardata l'esenzione dal-
l'imposta per 11 vino destinato esclusivamen'e al diretto suo non-

sumo e della propria famiglia sino a concorrenza di um ettolitro

per ciascun membro della famiglia convivente e di età superiore a
15 anni.
Eo2o considerati piccoli proprietari coltivatori, coloni, mezzadrl-

o af¾ttuari, agli effetti dell'esenzione di cui al precedente comm(
gli agricoltori che attendono direttamente e materialmente, da soli
o col concorso prevalente di membri della propria famiglia, plia
coltivazione dei vigneti propri o presi a colonia, a mezzadria o in

affitto, ricavandone in complesso un quantitativo di vino non ecce-
dente i 50 ettolitri.

Eguale etenzione nella misura di un ettol tro per ciascun rico-

verato di età superioro al 15 anni, 6 accordata agli Istituti di ca.
rità e beneficienza, i cui ricoverati coltizino direttamente e mate-

rialmente le vigne di proprietà degli stessi Istituti o sempre quando
11 vino ricavato sia totalmente adibito al consumo dei rieoverati.

Per usufruire di tale esenzione il piccolo proprietario coltivatore,
colono, mezzadro og altittuario e così pure i detti Istituti, dovono
farne espressa richiesta nella denuncia prescritta dall'art. 11; in
difetto decadoao dall'esenzione medesima.

Alla denuncia suindicata devo essere inserito lo stato di famiglia
o l'elenco dei ricoYerati.

Art. 8.

Non 6 ammesso alcun altro abbuono, esenzione o detrazione per
qualsivoglia causa all'infuori di quelh specillostamente previati da-
gli articoli 5, 6 e 7.

TITOLO III

Accertamenti preliminari
per l'applicazione dell'imposta

Art. 9

Entro 11 termine da stabilirsi dal Ministero delle finanze, tutti i

proprietari di vigneti e di terreni vitati, anche quando non siano

da east direttamente coltivati, dwono farne al locale Municipio ap-
posita denunzia contenente le seguenti indfeazioni:

a) ubicazione ed estensione in superficie delle vigno o dei

terreni vitati, siano questi con alberi o senza, numero del oeppi e
media del raceoIto eonseguito nolPultimo triennio;
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ó) se le vigne o i terreni vitati siano coltivati direttamente
dai proprietari oppure se concessi in locazione, mezzadria, masse-
ris o colonia, col cognome, nome, paternità e residenza degli amt-
tuiri,'mezzadrl, lâassauf o coloni.
Tau dominzie not einque giorni dalla loro presentazione sono

traginesse 'del Ma,nioipio alPnmaio tecnico di ûnanza, il quale in
base alle medesime, e preva gli opportuni accertamenti e veriflohe,
foi•ma'I'eleneo generale per claseun comune dei proprietari dei vi-
gneti e dei terreni vitati,
gogni anno successivo ed entro lo etesso termine sarà pari-

menti denunziato dai proprietari qualsiasi mutamento di-proprietà
o di nao dei fondi o cambiamento di amttuari, mezzadri, massari o
soloni.
L'umeio tecnico di ûnanza sulla base delle stesse denunzie tras-

messegli dal Muniaipi provvederà alfaggiornamento degli elenchi.

Art. 10.

Entro 11 termine da stabilirai dal Ministero delle Ananze, tutti i
produttori di Vino, siano o non proprietari dei ibadi da cui 11 vino
proviene, e coal purd i oommercianti alPingrosso, devono presen-
táre äl.looàie Munioipio una dichiarazione contenente:

a) cognome, nome, paternità e residenza del produttore o
del commerâlante alPigrosso ;

) II,1aogo ed I'ldeali delle cantine o depositi;
c) 11 numero e la capacità del vasi vinarl di qualunque forma

e apeole, saparanti i 10 Ittri.
Le asaannate diohlarazioni sono dal Munielpio rimesse nei cinque

giorni dalla loro presentazione all'UfBaio toonico di ûnanza, il quale
dispone per la verincazione del locali, per la misurazione della ca-
pacitå dei vad e per la loro identtionatone nei modi che saranno
stabiliti dalPAmministgazione Ananziaria.
Similmente in ciasoun anno anocessivo, ed entro lo stesso termine

dovrà essere denunziato ogni altro nuovo Ideale di fabbricazione
o.,deposita, not relativi vast vinaris e oosi pure qualsiasi modifica.
sione allo stato riconosciuto del loeitli e dei vasi Tinari.
,
Balla soorta di tali denanzie l'Ufuoto tecnico di Ananza proeelerk

agli ulteriori acoer;amenti ed alle occorrenti identificazioni.

TITOLO IV.

Denunzia e verifloazione del prodotto.

Art. 11.

Entro il 15 ottobre i produttori, per qualsivoglia titolo e per
quilsÍasi quantitå, di vino ricavato da ave del raeoolto dell'anno
in oorso, devono farne denunzia soritta .al looale Municipio, dichia-
rando i

a) 11 cognome, nome e paternità del produttore, nonchè la
professione, industria, commercio o arte da essa ordinariamente
eseroitata;

b) la qualità e la quantith in ettolitri del vino ;
c) 11 luogo ed i locali nei quali 11 vino é depositato ;
d) la qualitå ed il numero del reoipienti nei quali è con-

tenato;
e) se e per quale quantita il diahiarante abbia anteriormente

venduto ad altri uve o mosti o eventualmente vino, indloando le

generalità dei compratori e richiamando, in caso di vendita di vino,
gli estremi del versamento all'Udleio postale in prova del già ese-
guito pagamento de1Fimposta a sensi del suocessivo art. 19;

f) se à per quanta parte il vino dichiarato fu prodotto con
uve o mosti acquistati da terzi e se eventualinente della quantità
di vino dichiarato una parte, e in quale misura, sia oostituita da
no seguistato in precedenza, indioando in tutti i casi suaocen-

nati le generalità det venditerl e richiamando, oye trattisi di ac-
quisto di vino, gli estremi del versamento all' U¾io postale, la
prova del gik eseguito pagamento delPimposta a sensi del suoees-
alvo artioolo 19;

g) so il dialgarante sia plooolo proprietario ooltivatore, oo-
Iono mezzadro od afuttuatio del fondo dal quale .provengono le
uve ehe 'servirono alla produzione del vino, con Pindioazione del
numero delle persone di famiglia secoldi conviventi e Peth rispet-
tiva. Tr.attandosi di Istituti di eurità e benefloenza, se esso trovisi
nelle condizioni previste per ottenere la detrazione o Pesenzione
di cui al precedente art. 7, oan l'elenco del numero efettivo dei
ricoverati aventi età superiore a 15 anni.

Qualora nel giorno della dichiarazione di abbia dolPava, oppure
del mosto non ancora imbottato, oppure del mosto commisto a vi-
nacoe, slidere dio¾iararne a parte la quantità.
DoYe la viniûoazione si prottagga ano¾e oltre 11 15 qttobre o

quando lo richienano altre aircostanze speolalf, debitamente giusti-
Acage, l'intendente di finanza della Provincia, sulla proposta del

Comune interessato, e sentito l'Uficio teonico di Ananza, può pro-
r.ogare il termine presoritto per la presentazione deHe denunzie
non-oltre 11 30 novembre successivo. ,

All'atto della presentazione delle singole denunzie PAmministra-
zione comunàe deve rilasciare apposita ricevnta, da staccarsi'da
registro a madre e iglia.

Art. 12.

La dennnzia stabHita dal precedente articolo deve essere sotto-

scritta dal produttore del vino o da un suo rappresentante.
Quando, trattandosi di ving prodotto con nye seguistate, la vini-

ficazione sia stata efettuata presso lo stesso venditore deRe uve,
¡a denunzia deYe essere sottosoritta anche da quest'ultimo.
Nei cas1 di mezzadria, masseria o colonia previsti dagli artiocli

1647 e seguenti del Codice oivile, tanto i proprietári dei fondi da
cui 11 vino proviene, quanto i mezzadri, massari o coloni, oltre la

parte del vino rispettivamente di loro spettanza, sono tenuti ad
indicare Pintera produzione ottenuta dai fondi condotti a mezza-
dria, ma>aeria o colonia.
Per B vino prodotto nelle aantine delle Associazioni di produt-
tori ed in quelle sootali la denunzia deve essere presentata dalla
Amministrazione delle ohntine stesse.

Art. 13.

Le denunzie di oui ai precedenti articoli 11 e 12 sono trasmesso

dal Municipio all' Ufuoio toonico di Ananza man mano ohe perven-
gono e non mai oltre il quinto giorno deHa loro presentazione.
. Prima della trasmissione, il sindano devo attestare l'esattezza
dello stato di famiglia o dello elenco del riooverati, inseritf nelle
denunste di ûni deHa esenzione o della detrazione prevista dal-
Part. 7.
Rieevuto tali denunzie l'Ufucio tednico di Ananza, a mezzo del

proprio personale di sede o delle sue sezioni distaooste, dei mili-
tarl della R. guardia di Anansa o di altro personale governativo o
di Amministrazioni locali, an'uopo incarfoato secondo le norme e

nei limiti stabiliti dal Ministero deue Ananze, procode nel più breve
tempo ed in ogni caso entro 11 31 dicembre, alla verincazione

presso ola,soun diohiarante, in confronto con la denunziË, della
quantità efettiva del vino, ed eventualmente del mosto o de1Pava
facendone risultare da processo verbale sottosoritto dagli igenti
veriñoatori e dall' interessato.
Sul vino ancora torbido od in via di chiariûoazione spontanes,

ma non separato dalle feenie più grossolane, à concesso un abbuono
del 7 per.cento per omlo dipendente da evaporazione, da travasi e
da ogni altra causa. Questo abbuono è ridotto al 5.per cento sul

vino già separato dalle feccie grossolane mediante travaso o Al-

trazioni.
'

Art. 14.

Le veriñoazioni, di oui al precedente articolo, devono essere ese•
gaite di giorno, in concorso dell'interessato, il quale deve essere
presente alla veriñeazione o personalmente o per mezzo di un suo

rappresentante.
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Nel caso ohe Pinteressato od il suo rappresentante non vogliano
o non possano firmare perchè analikbeti, o non siano intervenuti

per qualsiasi ragione alle operazioni di controllo, il processo ver-
bale, di oul al precedente articolo, à firmato dal funzionario pro-
cedente e da due testimoni e fa piena fede delle quantità con esso

aonertate fino a prova contraria.

Art. 15.

Qualora nelle verifiche di cui ai precedenti articoli 13 e 14 sor-

gano contestazioni sulla quantità del vino ed eventualmente del
mosto e delPuva verificati, se ne fa constare nel processo ver-
bale.
Della contestazione decide il siadaco, che può ordinare una nuova

verifloa, alla quale é in facoltà dell'Utnoio tecnico di finanza di
far assistere un proprio rappresentante.
Il ricorrente deve anticipare le spese della nuova verifica, salvo

rimborso dovo questa risulti a lui favorevole.
La decisione del sindaoo è comunicata all'Udicio tecnico di finanza

e al produttore, i quali, entro dieci giorni dalla comunicazione,
possono produrre gravame all'Intendenza di finanza.

TITOLO V.

Determinazione ed accertamento del prodotto imponibile

Art. 16.

Sulla base degli aceertamenti fatti in applicazione dei precedenti
articoli, od anche di ufficio in difetto di denunzia da parte degli in-
teressati, l'UfRoio teonico di ânanza procede alla determinazione
del quantitativo imponibile.
All'uopo esso:

a) tiene conto delle detrazioni per la resa delPuva e del
mosto in Vino e per calo, secondo le percentuali fissate dagli artf-
coli 3 e 13;

b) opera le debite deduzioni in rapporto ai quantitativi di
vino aoquistati precodentemente alla verifica e per i quali risulti
già pagata l'imposta nel modo prescritto al successivo art. 19;

c) stabilisee o detrae il quantitativo esente da imposta nel
riguardi del piocolo proprietario coltivatore, colono, mezzadro od
afittuario e degli Istituti di carità e benefícenza, quando sussistano
le condizioni previste dalfart. 7;

d) aggiunge, in oaso, le rimanenzo di vino accertate per
l'anno precedente, delle quali sia stato consentito 11 riporto a conto
nuovo a mente dell'art. 27.

Art. 17.

Le risultanze degli accortamenti a carico di ciascun produttore
sono riportate in apposita matricola pubblicata alPalbo pretorio
del Comune entro il mese di marzo per la durata di 15 giorat oon-
seoutivi.
Per gli eventuali accertamenti «seguiti dopo la formazione della

matricola sono compilate matricole suppletive, le oui risultanze

vengono notificate individualmente ai singoli interessati a mezzo

di messo comunale
Presso l'Ufuoio tecnico di finanza è tenuto apposito conto per

elascun produttore.

Art. 18.

Contro gli accertamenti eseguiti dalPUfficio tecnico di finanza è
sinmesso rioorso all'Intendenza di finanza della Provincia, che de-
cide definitivamente, senza ulteriore gravame amministrativo o giu-
diziario.
11 ricorso dove essere presentato nel termine perentorio di venti

giorni dall'avvenuta pubblienzione della matricola o dalla notifica-
zione individuale.
I rioorsi non sospendono le operazioni di accertamento e neppure

11 pagamento delPimposta nei modi o termini stabiliti dal presente

regolamento, salvo le rettifiche ed i rimborsi, che [fossero da ese-
guirsi in dipendenza della decisione dell'intendenza di finanza.

TITOLO VI.

Pagamento dell'imposta sulle vendite del vino

Art. 19.

Sul vino venduto dai prointtori ai consumatori ed ai rivenditori
al minuto, l'imposta viene soddisfatta dal compratore mediante oor.
rispondente Versamento da eseguirsi in un Ufficio postale a favore
del conto corrento intestato all'Ufficio tecnico di fluanza presso il

competente Ufucio dei conti correnti ed assegni postali. La tassa

postale resta a carico di chi eseguisce il versamento.
L'Ufuoio postale emette all'uopo apposito bollettino che, oltre alla

matrice, à suddiviso in quattro parti e cioð: 1* certificato di alli-

bramento; 2° bo11ettino di versamento; 3° ricevuta; 4° polizzino.
Ciascuna di dette parti deve contenere gli estremi necessari alla
esatta identificazione del versamento.
Le parti le 2 del predetto bollettino sono inviate dall'Ufficio po-

stale emittente al rispettivo Ufficio conti correnti, il quale, prov -
veduto all'accreditamento della partita, trasmette il relativo certi-
floato di allibramento al competente Uflicio tecnico di finanza.
Le parti 3 e 4 (ricevuta e polizzino) sono invece consegnate dal-

I'Uffleio postale a chi eseguisce il versamento, l'una a titolo di ri-
covuta con l'obbligo di esibirla ad ogni richiesta degli agenti di
vigilanza, l'altra per essere rimessa al produttore, cho deve con-

servarla agli etretti della finale liquidazione dell'imposta nei sensi
delPart. 27.
Il produttore non pub consegnare il vino venduto, so prima non

sia in possesso del detto ultimo polizzino, ed in caso di inosser-

vanza di tale obbligo incorre in contravvenzione e risponde in pro-
prio dell'imposta, che dovrà pagare immediatamente; e ciò indi-

pendentemente dalla sanzione a carico del pompratore nei sensi del
primo comma del successivo art. 34.

TITOLO VII.

Dei commercianti all'ingrosso

Art. 20.

Il passaggio dei vini dai locali del produttore a quelli del com-
merciante all'ingrosso esonera il produttore dalla corrispondente
imposta, mediante trasferimento del carico relativo sul conto del
commerciante all'ingrosso.
All'uopo l'Ufucio tecnico di nuanza tiene per ciascun commer-

ciante all'ingrosso apposito eonto.

Art. 21.

Sono commercianti all'ingrosso, a tutti gli effetti del presente
regolamento, quelli che vendono il vino in quantità non inferiore
a 50 litri.
I sommercianti all'ingrosso per poter acquistare il vino dai pro-

duttori diretti senza il contemporaneo pagamento dell'imposta ed

usufruire, ia caso, delle esenzioni di cui agT art oli 5 o 6, deb-
bono ossere muniti di licenza annuale da rilase all'IJfucio tec-

nico di finanza in base ad apposita loro domanda contenente le

seguenti indioazioni:
a) il nome, cognome, paternità o domicilio reale o elettivo

nel Comune;
b) il luogo e i locali dove il commercio à esercitato e dove

il vino è tenuto in deposito.
I commerc¾anti all'mgrosso devono inoltre prestare cauzione per

un importo corrispondente a quello goll'imposta La cauzione può
essere data mediante garenzia solidale di due negozianti di ricono.
sciuta solvibilità.
I commercianti all'ingrosso che siano pure produttori diretti

devono anche sottostare a tutti gli obblighi faüi ai produttori di-
retti.
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Art. se.

Il passaggio dei vini di cui 41 precedente art. 20, è sottoposto a.

bolletta di spedizione ed a certincato di scarico.
La bolle tta à emessa dall'UIIIcio teomoo di finanza su domanda

del wroduttore, preŸia esibizione di richiesta di acquisto fatta dal
commerciante alfingrasso.
Oltre alle generalità dello speditore e del destinatar¡o, la bolletta

indica la quantità dei vint spedita, 11 luogo di destinazione, 11 teri
mine entro il quale dovrà pervenire all'Ufficio emittente 11 certin-
onto di edarico.
Dell'emissio2e della bolletta di spedizione à dato avviso all'Ufuojo'

tecnico di ûnanza del luogo di destinazione.

Art. E3.

L'Ufucio tecnico di ûnanza del luogo di destinazione procedo alla
verinaa dei vini nei locali del commercianto all'ingrosso, iscrive
sul conto del medesimo la quantità del vino definitivamente acãer-
tata e rilasota il certideato di soario che trasmette alPUfuoco emit-

tente, il quale, previe le debite annotazioni, ne fa consegna allo
speditore.
Questi certificati dovranno essere esibiti ad ogni richiesta degli

agenti di vigilanza e daranno scarico al produttore nei sensi del
suocessivo art. 27. ..

Art. 24.

conti e quelle per le quali sia stato concesso nonero di imposta
dall'Intendenza di finanza at senet dell'art. 18 ;

b) le quantità ven tute e per cui sia comprovato 11 già effet-
tuato pagamento d ll'imposta me liante i polizzini di versamento
rilaseisti dagh Uffici postati a mente degli articoli 19 e 24;

c) la rimauenza regolarmente accertata a' termini delPart. 26,
che deve portarsi sul canto dell'annata seguente.
Entro il 15 ottobro le liquidazioni sono notincate, a mezzo del

messo comunale, at si ago a interessati, che sono tenuti nel quindici
giorni successivi a pagare l'imposta dovuta, mediante versamento
da esegutesi a loro spese presso un Ufficio postale nei modi di cui

all'art. 19.

Art. 28.

I debitori che non abbiano soddisfatto l'imposta nel termine pre·
scritto dall'art. 27 sono inseritti dalfUfficio tecnico di finanza, in
apposito elenco, che viene trastnesto all'Intendenza di finanza.
I;elenco viene poi comunicato dall'intendenza ad un Ufficio Anan-

ziario per la riscossione coattiva dell'imposta medesima, amnentata
del 25 per cento a titolo di sopratassa, con la atossa procedura in
uso per le tasse di registro e col privilegio di cui all'art. 1958, n. l,
del Ocdice olvile, esteso al prodotto delle annate precedenti è susse-
guenti a quello del quale l'imposta 6 oggetto.
I debitori dell'imposta possono entro 20 giorni dalla ricevuta not'-

ûcazione reclamare all'intendenza di ûnanza cont o le hquidazioni
La riscossione dall'imposta per i vini venduti dai commercianti d'iinposta operate dall'Ufficio tecnico di finanza, a mente dell'art. 27

all'iogrosso ai consumatori ed ai rivenditori al minuto sara fatta La decisione dell'Intendenza è deûmttva, senza ultoriore gravame
nel modo, con le forme e le sanzioni stabilite dal precedente arti- amministrativo o giudiziario,
colo 19. Il detto ricorso noa sospende perb il pagame2to dell'imposta,

Art. 25. salvo i rimborsi del caso a contestazione definita.

Con le stesse norme dei pooedenti articoli ha luogo 11 passaggio
11 procedimento indicato nel seconio comma del presente arti-

del vini da uno ad altri produttori e tra commercianti all'in-
colo é applicabile anche per 11 ricupero de e somme che ris altino

grosso,
dovute all'Erario per errori di calcolo o per inesatta appl oazione
del presente regolamento riscontratt alteriormente negli atti di

TITOLO VIII. accertamento e di liquidssione dell'imposta.

Denunzia delle rimanenze - Liquidazione finale -
Riscossione dell'imposta rispetto al produttori o
ai commercianti all'ingrosso

Art. 26

Entro il 15 agosto dell'anno successivo a quello del raccolto, cui
l'imposta si riferisce, i produttori e i commercianti all'ingrosso
devono presentare apposita denunzia al Munialpio, che ne rilasein
ricevuta come all'art. 11, per la quantità di vino tuttera esistente
nello proprie cantine o nel lo ali di deposito.
Entro il mese successivo l'Ufucio tecnico di finanza procede alle

veriûohe delle rimanenze denunziate, attenendosi alle stesse moda.
lità prescritte dagli articoli 13, 14 e 15, nei riguardi delle de-
nunzie lirincipali.
In difetto della denuazia nel termine suddetto, 11 produttore e il

commeraiante all'ingrosso perdono senz'altro 11 diritto ad ottenere
la deduzione di qualsiasi rimanenza agli ettetti della ûnale liqui-
dazione delPimposta di oui all'articolo seguente.

Art. 27.

Eseguite le verifiche delle rimanenze di cui al precedento arti-

colo,1'Uficio tecnico di finanza liquida l'imposta dovata da ciascun
produttore o commerciante all'ingrosso.
Questa é det rminata detraendo dal quantitativo di vino accer-

tato a sensi dell'art. 16 por i Iiroduttori, con l'aggiunta degli oven.
tuali ulteriori quantitativi trasferiti a loro carico, e dal quantita-
tivo di vino risultante a carico dei rispettivi conti per i commer-
olanti all'ingrosso.

. a) le guantità per lo quali sia stata riconosoluta l'esenzione
a tenore degli articoli 5, ô e 7, quelle portate a êarico di altri

Art. 29.

Entro i primi cinque giorni di ogni mese PUfficio tecnico di

finanza spedisce un assegno all'Ufficio conti della propria circo-

scriziono per l'ammontare corrispondente al totale delle partite
d'imposta versate nel mese precedente a mento degli arti oli 19, 24
e 27, perché sta convertito in vagtla di servizio a favore della se-
•zione di R. tesoreria provinciale.

Questa rise ote I import i del vaglia e ne rilascia quietanza di
entrata con imputaz one all'i nposta sul vino, intestandola all'Uf-
fiolo tecnico di fins nza per conto dei debitori dell'imposta mede-
61mb.

TITOLO II.

Vigilanza e controllo.

Art. 30.

Durante 11 periodo della verdammia e della vinificazione e sino
a che non siat o ultimate le operazioni di accertarr,ento di cui agli
articoli 11 e seguenti, gli agenti dell'Amministrazione governativa
e in genere gli agenti di polizia giudiziaria hanno fa:oltà di en-
trare nei fondi coltivati a vite e nel locali contenenti le uve, o
dove at effettui la loro pagiatura, come puro nelle cantine o nei

luo¿hí di deposito dei produttori e così anche di 1spezionare qua-
lunque carico viaggiante di uve, mosto o vino; e ciò agli effetti
della vigilanzaeper quelle constataziomiche abbiano attinenzacon
la liquidazione dell'imposta.
A tale scopo deve essere lasciato ai detti agenti libero accesso in

quei fondi e locali, di giorno e, nei casi di necessità ed urgenza,
anche di notte Per accelervi in tempo di notto gli agenti dovran,
no pero essero assistiti da un utileiale di polizia giudiziaria.
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Art. 31.

Qualunque partita di uva, esclusa quella da tavola, di mosto o

divino trasportata nel perio'o mtercorrente tra Pmizo della ven.
demmia et il 31 dicembre successixo da Comunea Connue oppure
anche da luogo a luo o entro il territo io di uno stes:o Comune,
quando la sua popolazione superi i 50 mila abitanti, deve essere

soortata da apposita bolletta di acco apagnamento, da staocarsi da
bollettario a madre e ûglta, conteneute oltre l'intions one del giorno
del suo rilasolo e la precisa formulazione dello scopo per cui si ef-
fet3ua 11 trasporto, i seguenti dati:

a) oornome, nome e paternità del mittente ed ubicazione del
luogo ove esiste il prodotto da trasportarsi;

b) oognome, nome e paternità del destinatario e luogo pre-
oiso di destinazione del prodotto;

c) quantità del prodotto;
d) termine utile per giungere a destinazione, mezzo di tra-

sPorto ed itinerario da seguire;
e) giorno in cui deve intraprendersi il trasporto, con avver

tenza che esso pnó anche essere fisato in uno d i tre giorni suo-
cesstyi a quello del rilaso o della bolletta;

f) bollo e firma dell'Ufficio emittente.
Il mittente el il destinatario indicati nella bolletto di accompa-

gnamento devono essere le persone nel cui reale interesse si ef-
fettua il trasporto, esclusi quindi i semplici intermellari.
Il mittente resta resp susabile della esattezza delle indicayioni

contenute nella bolletta di accompagnamento.
Art. 32.

Gli Uffloi incaricati di rilasciare le ballette di accompagnamento
per i trasporti di oui all'articolo precedente, sono:

a) gli Ufflei tecnici di finanza e le loro sezioni distaccate;
b) le brigate della R guardia di finanza;
c) le dogane e le sezioni di dogana;
d) 1 magazzini di deposito e gli Ufflei di vendita dei generi

di privativa;
e) le Agenzie delle imposte;
f) gli Uffici del registro;
g) I ricevitori del lotto;
h) gli Utiloi postali;
i) o, dove ocoprra, gli altri Uffici pubblici designati dal Mi-

nietero delle finanze.
Per il rilascio delle bollette di accompagnamento é concesso agli

UfIloi indicati alle lettere d), e), f), g), h) ed i) uno speciale com-
penso in ragione di 10 centesimi per ogni bolletta.
11 Ministero delle flaanze etabilirà in quali casi e com quali mo-

dalità, le bollette di accompagnamento già rilasciate possano ess-re
prorogate nella validità o possano essere introdotte eventuali va-
riazioni nelle medesime
Le matrici delle bollette di accompagnamento sono poi spedite

da oissoon Ufuoio ernittente all'Ufficio tecnico di finanza per i de-

biti riscontri ai figi dell'applicazione dell'imposta.

Art. 33.

I locali di spaccio e di deposito dei commercianti all'ingrosso sono

eaggetti a vigilanza degli agenti indicati all'art. 30, i quali vi pos-
sono accedere in qualunque tempo, salvo l'assistenza di cui allo

stesso articolo, ove la visita abbia luogo di notte.
Detti agenti possono in qualunque tempo eseguire nei locali suac-

cennati la verincazione del vino e dei documenti prescritti dal pre-
sente regolamento.

TITOLO X.

Contravvenzioni

Art. 34.

ji punito colla multa dal doppio al deouplo dell'imposta chiunque

in qualsiasi modo sottragga o tenti di sottrarre il vino al paga-
mento dell'imposta dovuta.
La stessa pena ð comm nata ai produttori ed ai commercianti

all'ing osso, <he siano trovata in possesso di vino senza le diohia-
razioni o le bolle'te prescritte o quando nelle verifica ioni si accerti
una quantità di vino maggiore della dichiarata o di quella risul-
tante dei documenti di cui all'articola 22, oltre la tolloxanza del 5

per cento.
Nei casi di denunzia presentata oltre i termini stabiliti a sensi

dell'art. 11, ma prima della verifica da parte degli agenti finan-
ziari, il produttore à punito colla multa da una a due volte Pim-

ponta dovuta.
Incorrono nella multa medesima il produttore e il commerciante

all'ingrosso, che non ottempe.ino all'obbligo loro fatto a sensi de-

gli articoli 19, ultimo comma e 24.
Nel caso in cui le uve, i mosti ed i vini siano asportatt dal luogo

di produzione, contrariamente alle disposizioni dell'art. 31, senza la -

soorta della holletta di aosompagnamento oppure con bolletta di

accompagaamento non più vali ta o cornunque irregolare, i respoa-
sabili sono puniti con la multa prevista dal primo comma del pre-
sente articolo.

Ogni altra infrazione al presente regolamento è punita con am-

monda da 10 a 200 lire.
Le pene come sopra stabilite sono applicabili a ciasonna delle

persone che abbiamo preso parte alla coutravvenzione e non dispon·
sano in ogni caso dal pagamento della imposta dovuta.

Art. 35.

Le contravvenzioni al presente regolamento sono accertate dai

funzionari incaricati dell'applicazione dell'imposta, dagli agenti del
corpo della R guardiA di finauza, dagli agenti daziari alla dipen-
denza dei Comuni e degli appaltatori del dazio e da qualsiasi altro
agente di polizia giudiziaria, mediante processa verbale da essi re-
datto.
Le uve, i mosti, i vini, i recipienti e i mezzi di trasporto caduti

in contravvenzione sono posti sotto sequestro a garanzia del paga-
mento dell'imposta, delle multe e delle spese dovute dai contrav-

ventori, con prevalenza ad ogni altro creditore.

Art. 3ô.

Il prooesso verbale di contravvenzione con a sorredo il verbale
di consegna dei reperti, ove sia occorso, é dagli agenti scopritori
rimesso all'Ufflolo tecnico di finanza.

Se col fatto contravvenzionale sia stata o possa essere stata de-
fraudata l'imposta, l'Ufficio tecnico di finanza ne liquida l'ammon-
tare e lo indica nel verbale, nel quale devesi in ogni caso far rl-

sultare l'importo minimo e massialo della multa. 11 verbale me-

desimo, con i documenti a correio, viene poscia trasmesso alPUIR-

cio finanziario cui spetta la contabilità della contravvenzione.

· Art. 37.

Le multe per le contravvenzioni al presente rogolamento sono

applicato dal giuntro competente secondo le leggi vigenti.
Prima che il giudice competente abbia emessa la sentenza e

questa sia passata in giudicato, il contravventore con domanda da

lui sottoscritta senza condizioni e riserve e obe é riguardata come

irrevocabile, può obiedere che Papplicazione della multa, nei li-
miti del minimo e del massimo, sia t'atta dall'Amministrazione

fLnantiaria. Però la damanda non è ammessa se non è corredata

della be lletta comprovanto il deposito della multa, delle spese o

della imposta.
La deticizione in sede amministrativa delle contravvenzioni a

deferita esclusivamento, e senza limite di somina, all'Intendonza di
finanza.

È ammesso gravame al Ministero delle finanze entro trenta giorni
da quello della notificazione della decisione intendentizia.
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Art. 38.

L'astano giudiziaria per le contravvenzioni si presarive in un
anno dal giorno in cui furono commesse; però gualsiasi atto del
procedimento interromys la presorizione.

Art. 39.

Alla riseossione dello pone peouniarle e delle spese di giustizia
conseguenti alle contravvenzioni al presente regolamento si prov-
vede secondo le dispostzioni della legge 26 agosto 1868, n. 4518, e
del relativo regolamento 15 novembre 1868, n. 4718.

Art. 40.

Per tutto quanto concerne lo modalità di compilazione dei pro-
cessi Verbah ed 11 modo di tenere in evidenza le contravvenzioni,
per la procedura, la dennizione e la contabilità delle medesimes
come pure par il riparto del prodotto dello pene pect.niarie e per
le spese processuali si osservano le norme preacritte dall'art, 112
e seguenti aino al 121 inclusivo del testo unico delle leggi doga,
nali, approvato con R. decreto 26 gennaio 1896, n. 20, dall'art. 338
e seguenti sino al 365 inclusivo del relativo regolamento approvato
con IL decreto 13 febbraio 189ô, n. 65, e dalla legge 12 luglio 19:2,
n. 812, in quanto le medesimo sieno applicabili, tenuto conto di
quelle del presente regolamento.

TITOLO XI.

Disposizione generale

Art. 41.

Il ministro delle Ananzo é autorizzato ad emanare le istruzioni
occorrenti per l'eseenzione del presente regolamento, cou faooltà
laoltre di rinviare ad epoca ed in termini da stabilirsi l'attuazione
delle disposizioni contenute nei preoedenti articoli 9 e 10.

TITOLO XII.

Disposizioni transitorie.
Art, 42.

Per la liquidazione e per la riscossione dell'imposta dovuta in
proprio dai produttori sul vino del raccolto 1920 saranno applicate
le disposizioni degli articoli 19 e 20 del R. deereto-legge 18 agosto
1920, n. 1183. Le relative operazioni di accertamento e di liquida-
ztone saranno eseguite dalle Amministrazioni comunati o dat dipen-
denti appaltatori del dazio, le quali provvedoranno altreal all'ac-
eertamento delle rimanenze presso i produttori stessi.

Art. 43.

Entro il 15 agosto 1921 i produttori devono denunziare al locale
Municipio la quantità di vino tuttora esistente nello proprie oan-

tine o nel locali di deposito, distinguondo le rimanenze del rao-
colto del 1920 da quelle eventuali dai raccolti del 1919 e degli anni
precedenti.
In caso di inadempienza il produttore incorre nelle aanzioni pre-

viste dalPart. 34.

Art. 44.

Le Amministrazioni comunali, o per esse i dipendenti appaltatori
daziari, provvedono alle verifiche delle rimanenze di cui al prece-
dente articolo nel termine e con le modalità prescriite dal 2' com-
ma dell'art. 18 del It. decreto-legge 18 agosto 1920, n. 1183.
Le rimanenze del raccolto 1920 sono portate sul canto dell'an-

mata seguente e coal pure quelle dei raccolti del 1919 e degli anni
preoadenti, su oui è dovuta soltanto la suppletiY imposta di lire
20 per ettolitro, iscrivendosi pefb nel conta separatamente le uno

dalle altre.
Art. 45.

Entro 11 31 agosto 1921, tutti i negozianti di vino all'ingrosso o

al minato, che non eiano i produttori diretti contemplati dall'arti-
oolo 43, devono denunziare al locale Municipio la quantità di vino
di qualsiasi specie, proveniente dai raccolti del 1920 e delle annate
precedenti, che si trovi alla data medesima nel rispettivi depositi,
locali di vendita e cantine.
In omso di inadempienza i detti negozianti incorrono nelle san-

zioni previste dalPart. 34.
Art. 46.

Le denunzie presoritte dal precedente art. 45, entto tre giorni
dalla loro presentazione devono essere rimesse alPufBolo tecnteo
di Ananza il quale, non p1û tardt del 15 settembre 1921, procede
alle relative verificazioni con le stesse modalità stabilite negli ar-
ticoli 13, 14 e 15.

Art. 47.

Sulla base degli accertamenti eseguiti, PUfficio tecnico di finanza
provvede entro il detto mese di settembre ana liquidazione della
imposta suppletiva dovuta, in L. 20 per ettolitro, dai negozianti al-
l'ingrosso ed al minuto per le rimanense di vino del 1920 e degli
anni precedenti.

Art. 48.

La suppletiva imposta, dovuta a mente del precedente articolo 47,
ó liquidata e risoossa nei termini e con le modaliik stabilite dagli
articoli 27 e 28 del presente regolamento.
Ai commerofanti all'ingrosso i quali, prima della soadenza del

termine stabilito pel pagamento della suppletiva imposta nei sensi
del precedente comma, ottengano di essere ammessi al trattamento
di oui agli artiooli 20 e seguenti, à tuttavia concesso, previa pre-
stazione della presoritta cauzione, di neufruire dello stesso tratta-
mento anche per le dette rimanenze dei raccolti del 1920 e degli
anni anteriori. In tal caso le rimanenze sono assante in carloo nei

rispettivi oonti da aprirsi in ocafronto dei commercianti all'ingrosso
e ne 6 tenuta gestione separata dalle partite iscritte successiva-

mente per il vino del nuovo raccolto.

Art. 49.

L'esenzione da imposta per i vini esportati all'estero non sara
più ammessa, sotto forma di restituzione della imposta già pagate,
per le esportezioni che si effettueranno dopo il 31 agosto 1921.
Per le esportazioni eseguite dopo la detta data, l'esenzione dalla

imposta non potra essere acaordata che nelle condizioni e forme e

con le modalità di cui all'art. 5 del presente regolamento.
Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re :

Il ministro delle ßnanze
80LERI.

La raccolta amoiale dello leggs e det decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 988. Begio decreto 23 giugno 1991, col quale, sulla
proposta del ministro per il lavoro e la previdenza
sociale, PEnte di previdenza fra gli impiegad e

salariati dello Stato in Oremona, viene eretto in
Ente morale ed approvato lo statuto organico re-
lativo.

N. 000. Begio decreto 26 giugno 1921, col quale, sulla
proposta del ministro dell'istruzione pubblica, la
« Commissione per la storia della Università di
Bologna » assume la denominazione di e Istituto

per la storia della Università di Bologna » ed in
conformità ò modifloato lo statuto annesso al Re-

gio decreto 27 luglio 1918, n. 953.


